
D
ei diritti e delle libertà che vi sono enunciati”. Per raggiun-
gere questo obbiettivo prosegue la Dichiarazione “tutti gli 
uomini e le donne come singoli ma anche come organizza-
zioni non governative e enti pubblici ad ogni livello devo-
no operare in modo di assicurare il rispetto di tutti questi 

diritti”. 
Nella Dichiarazione vengono quindi enunciati i 10 Principi che la 

sostanziano. Principio primo: chi ha diritto della tutela? Tutti i bam-
bini a qualsiasi latitudine hanno diritto, senza eccezione alcuna, e 
senza distinzione e discriminazioni fondate su razza, colore della 
pelle, sesso, lingua, religione di godere i diritti contenuti nella Di-
chiarazione rafforzata con la “Convenzione sui diritti dell’infanzia” 
del 1989 che trasforma il bambino da oggetto di protezione a sogget-
to con pari dignità di ogni altra persona. Principio secondo: il fan-
ciullo deve beneficiare di una speciale protezione e godere di possi-
bilità e facilitazioni al fine di poter crescere in modo sano e normale 
sul piano fisico, intellettuale e morale in condizioni di libertà e di di-
gnità ed ha diritto di beneficiare della sicurezza sociale. Ebbene se 
noi consideriamo la situazione attuale ci rendiamo conto come do-
po oltre 60 anni questi diritti siano rimasti in larga parte sulla carta. 

C’è poi il quarto principio secondo il quale il fanciullo deve benefi-
ciare della sicurezza sociale e deve poter crescere con adeguata ali-
mentazione legata alla età e svilupparsi in modo sano. A tal fine de-
vono essere assicurati a lui e alla madre le cure mediche e le presta-
zioni sociali adeguate. Ebbene, secondo i dati aggiornati di Save the 
Children circa 144 milioni di bambini sotto i 5 anni sono colpiti dalla 
fame in forma cronica, mentre 47 milioni sono affetti da una forma 
di malnutrizione acuta. Di questi bambini oltre il 54% vivono in 
Asia, 78,2 milioni, e 57 ,5 milioni, 4 su 10 vivono in Africa. Ma non 
solo, la crisi sanitaria causata da covid 19 rischia di far piombare ben 
27 Paesi nella peggiore crisi economica, insicurezza e instabilità poli-
tica. A questa si aggiungano le condizioni climatiche estreme e le 
malattie di origine animale. Ma la crisi sanitaria in atto non ha con-
seguenze solo sulla salute della popolazione, ma anche sulle dispari-
tà socio-economiche già presenti in alcune aree. Uno dei diritti san-
citi dalla Dichiarazione, è quello del diritto alla scuola, ebbene i 
bambini analfabeti in molte realtà dei paesi impoveriti sono ancora 
una larga fetta. Ora con la pandemia la chiusura delle scuole potreb-
be costringere 10 milioni di bambini, in particolare quelli margina-
lizzati e le bambine, a lasciare la scuola per sempre entro la fine del 
2020. Ma non solo, la pandemia afferma Save the Children, potreb-
be causare ulteriori 13 milioni di matrimoni precoci. 

Si calcola che anche le guerre e i conflitti nel mondo espongano i 
bambini a gravi forme di malnutrizione. Un bambino su sei vive in 
Paesi fragili o colpiti da conflitti e guerre civili, nel 2018, ultimo dato 
disponibile sono stati 415 milioni i bambini colpiti da gravi insicu-
rezze alimentari. 

I cambiamenti climatici ai quali assistiamo, sono un fenome-
no sempre più grave ed hanno fatto emer- gere  un  
grave problema di ingiustizia sociale: la metà 
più povera della popolazione mondiale è re-
sponsabile  solamente  del  10%  delle  
emissioni di Co2 nell’atmosfera, men-
tre questa contribuisce in maniera 
sostanziale all’inquinamento at-
mosferico. I Paesi finora nega-
zionisti,  capeggiati  da  
Trump, che non hanno re-
cepito l’accordo di Parigi 
sono fra i maggiori respon-
sabili. Ora speriamo che 
con  la  fine  dell’era  
Trump le cose possano 
cambiare in fretta.

Covid, numeri (e ironia)

Il miracolo di Fugatti
sulle “guarigioni”

•Egregio Direttore, da assiduo 
ed attento lettore del suo quoti-
diano, mi piacerebbe che il gior-
nale che Lei dirige, forte della 
potenza mediatica che ha, si fa-
cesse promotore di una raccolta 
di firme per la santificazione del 
nostro benamato Governatore 
Fugatti, saltando addirittura il 
passaggio della beatificazione. 
Mi rendo conto che sarebbe il 
primo caso di santificazione in 
vita, ma il miracolo che sta facen-
do in questo tempo di epidemia è 
davvero straordinario. In piena 
epidemia, con il picco di contagi 
probabilmente ancora da rag-
giungere, è riuscito a far appari-
re, unico in Europa e forse anche 
nel Mondo, il numero delle guari-
gioni superiori a quelle del conta-
gio! (es.: dati PAT del 10 novem-
bre). 
È vero che per la santificazione 
ci vogliono due miracoli, ma in 
questa occasione, data la gran-
diosità del miracolo, penso che 
uno sia sufficiente. E allora sia: 
Fugatti santo, subito!
Claudio Revolti

Università

Elezioni studenti,
noi siamo l’alternativa

•Gentile Direttore, Vorremmo 
condividere con Lei e i suoi letto-
ri una realtà a noi particolarmen-
te cara: quella della nostra Uni-
versità. Pur trovandoci in un mo-
mento della storia particolar-
mente complesso ed ostico, noi 
studenti universitari vogliamo 
dimostrarvi che la ripresa da 
questa grave crisi passerà dalla 
grande reazione degli universita-
ri. Negli ultimi anni l'attività di 
rappresentanza è stata, purtrop-
po, attività di servilismo politico 
nei confronti delle ideologie di 
sinistra, il nostro obiettivo è quel-
lo di riscattare l’importanza del-
la nostra università, del diritto 
allo studio e di smettere di attua-
re pratiche demagogiche e divisi-
ve. 
Proprio questo è il motivo princi-
pale che ci ha spinto a farci cari-
co di un compito assai arduo, 
ossia quello di voler rappresen-
tare le esigenze e le necessità di 
tutti gli studenti dell’Università 
di Trento, di lottare per permet-
tere a ciascuno di loro di vivere 
l’ambiente universitario, nell’ot-
tica della crescita e dello svilup-
po personale, della libera co-
scienza e del diritto alla libertà 
di espressione.

Un compito che, proprio in occa-
sione delle elezioni dei Rappre-
sentanti degli studenti nel no-
stro Ateneo, ha portato le realtà 
associative e civiche alternative 
ad UDU e UniTin a costituire la 
lista SIAMO UNITN, così da po-
ter elevare a gran voce le esigen-
ze di ciascuno dei membri della 
nostra grande comunità accade-
mica.
Ci prodighiamo in favore degli 
studenti di Unitn per presentare, 
dimostrando tramite nostra indo-
le e esperienza, una nuova pro-
spettiva per l'università, proposi-
tiva e ottimista, con concretezza 
e probità.
Ci presentiamo come l’unica ve-
ra alternativa nel nostro Ateneo, 
con idee che spaziano dal poten-
ziamento della didattica a distan-
za ad un’innovazione delle stes-
sa, dal contrasto all’artificiosa e 
intricata burocrazia ad esigenze 
essenziali per i singoli quali il 
favorire la spendibilità lavorati-
va dei curriculum, la creazione di 
vere convenzioni fra ateneo e 
ristoranti/bar che creino alterna-
tiva e libera concorrenza alle 
mense, ampliamento degli spazi 
di studio, nonché incentivi e bor-
se per il diritto allo studio.
Puntiamo a dare, inoltre, all’Ate-
neo Universitario di Trento, già 
ai vertici delle migliori università 
italiane, ancor più prestigio e ri-
conoscimento per l’eccellenza 
che ci ha garantito e continuerà 
certamente a garantirci.
Saluto Lei, Stimato Direttore e i 

Suoi Lettori, ringraziandoLa per 
averci permesso di dare voce 
alla nostra voglia di metterci in 
gioco per la nostra Università. 
La squadra di SIAMO UNITN

Galli, Scanzi e Annunziata

I presenzialisti
dei talk show

•Massimo Galli, la Raffaella Car-
rà dei virologi (come l'ha battez-
zato Vespa), non sta sempre in 
tv. Si prende, ogni tanto, delle 
settimane sabbatiche e allora lo 
sostituisce Andrea Scanzi, che 
l'ha incontrato da poco (beato 
lui) e ne riferisce il pensiero au-
tentico.
Dal canto suo Scanzi (da cui l'in-
vocazione "Dio ci scanzi e liberi") 
è in tv una presenza fissa. Dalla 
Berlinguer, ad esempio, ha prati-
camente sostituito Mauro Coro-
na, mentre surclassa negli effet-
ti comici l'inutile Enrico Lucci. 
Un po' come Roberto Saviano a 
L'Espresso, ma più in piccolo. 
Tra gli ospiti fissi di Cartabianca 
anche Lucia Annunziata, cui s'è 
unita stavolta (nell'infornata di 
ministri e sottosegretari) un'al-
tra Lucia, un'altra L.A. Dimessa 
(ma non dimissionaria) e strucca-
ta, l'Azzolina ha detto, tra l'altro, 
di voler combattere "un vetusto 
errore italico". Roba forte, da 
prima della classe, da far rivolta-
re nella tomba l'indimenticata 
Franca Falcucci e forse anche 
Maria Eletta Martini.
Ruggero Morghen

OPINIONI • LETTERE E COMMENTI

ARIETE 21/3 - 20/4
•Non lasciate passare troppo tempo 
tra le idee e le azioni, potreste rischiare 
di perdervi per strada grandi evoluzioni. 
L’economia è pure faticosa ma vedrete 
che riuscirete a far quadrare i conti.

TORO 21/4 - 20/5
•Sole e Mercuri vi agevolano notevol-
mente e vi allentano le recenti tensio-
ni. Siete ben disposti e capaci più che 
mai di un fare creativo e brillante. Fa-
stidi alla schiena per i nati in aprile.

GEMELLI 21/5 - 20/6
•State aspettando che qualcosa di 
bello accada nella vostra vita, ebbene 
create voi, tra le immagini ciò che desi-
derate si verifichi. In famiglia predispo-
netevi senza troppa aggressività.

CANCRO21/6 - 22/7
•Vi sentite proiettati verso l’espres-
sione del vostro talento, creativo e 
artistico. Favoriti coloro che desidera-
no l’arrivo di un bebè, vedrete che 
arriveranno liete notizie. 

LEONE 23/7 - 22/8
•L’economia prosegue meno peggio 
di quanto temiate, continuate a dimo-
strare quanto sapete essere generosi 
e questo la vita ve lo riconoscerà tutto. 
Armonia di coppia protetta dagli astri.

VERGINE 23/8 - 22/9
• In famiglia avvertite nervosismo e 
aggressività verbale e non solo. Sot-
traetevi dal giudizio piuttosto che dal-
la chiacchiera inutile, potreste trovarvi 
in banali ma eccessive rivendicazioni .

BILANCIA 23/9 - 22/10
•L’amore non porta le soddisfazioni 
che ambireste, ancora si percepisco-
no blocchi e incomprensioni, aspetta-
te a voler chiarire, preferibile attende-
re qualche giorno.

SCORPIONE 23/10 - 22/11
•State al riparo dal prendere decisio-
ni o iniziative varie, partireste svantag-
giati, attendete il momento più profi-
cuo, ora fareste molta fatica, più del 
dovuto rischiando di fallire. 

SAGITTARIO 22/11 - 21/12
•Siete molto sollecitati al pensiero, 
alla scrittura, agli scambi e anche lo 
studio può far parte delle vostre presen-
ti richieste. Insomma l’intelletto, la co-
municazione si fa intensa e necessaria.

CAPRICORNO 22/12 - 19/1
•Non perdetevi dietro malinconie e 
sospiri, attivate il vostro senso pratico, 
tirate le somme e andate diritti per la 
vostra strada, qualsiasi sia la meta. 
Curate le eventuali infiammazioni.

ACQUARIO 20/1 - 19/2
•Non è forse, che vi siete un po’ cro-
giolati, dando per scontate molte co-
se, ed oggi vi ritrovate con un pugno di 
sabbia, quando avreste potuto gesti-
re con più attenzione e riguardo?

PESCI 20/2 - 20/3
•Salute discreta, occhio però all’ap-
parato scheletrico e ai denti, curate 
l’attività fisica e non poltrite, aspettan-
do che la vita agisca per voi, gambe in 
spalla e via.

OROSCOPO
DEL GIORNO

LE FOTO DEI LETTORI

Non è ancora inverno
La foto di giornata di Enzo Bombardelli

R
osso, giallo o arancione? 
Sul colore di Trento non 
c’è accordo. A dire il ve-
ro, non solo a proposito 
di  quello.  Non  sembra  

che le idee siano molto chiare. C’è 
chi ci tranquillizza (relativamen-
te, eh!); il virus si sta calmando. Il 
giorno dopo invece: “Il peggio de-
ve ancora venire”. Noi, perplessi, 
siano in mezzo. Cosa possiamo fa-
re? Cosa ci è permesso? Andiamo 
a cena fuori? No, i ristoranti sono 
chiusi. La sera a bar e ristoranti è 
consentito solo l’asporto. Cioè al-
lungano il pacchetto e poi, si man-
gia seduti sulla panchina. Ma no, 
in estate forse, ma adesso? Una 
pizza allora? Sì,  ma di giorno e 
all’aperto, anche se dopo il primo 
boccone causa freddo diventa im-
mangiabile. Una sigaretta? Solo a 
casa propria perché si abbassa la 
mascherina. Un gelato? Beh, fino 
alle 18 sì, in ogni caso dopo averlo 
preso, si esce e si gusta per strada. 
Una passeggiata si può fare o ci 
vuole l’autocertificazione? Le di-
sposizioni  cambiano  continua-
mente. Fare la spesa si può (biso-
gna pur mangiare, e quello lo han-
no  sempre  concesso  durante  il  
lockdown). Ma ingressi  contin-
gentati,  solo  uno  per  famiglia  
(controllano  i  documenti?).  Gli  
anzianotti solo dalle 8 alle 10. Cer-
to, sono la parte fragile della socie-
tà: è per il loro bene che il politico 
ha posto questa condizione. Così, 
chi tutta la vita si è alzato presto 
per andare al lavoro, adesso deve 
rinunciare a quella che i francesi 
chiamano “faire la grasse mati-
née”. Che sarebbe poltrire fra le 
lenzuola, poi il caffè a letto, sor-
seggiato con calma, leggendo il  
giornale  o  seguendo  distratta-
mente la tv. Hanno pensato an-
che al “Covid hotel”, definizione 
che illude perché allude ad una va-
canza. Là dentro ci andrebbero i 
contagiati ma solo con un po’ di 
Coronavirus.  Invece  servirebbe  
per  tenere  i  malati  fuori  dagli  
ospedali perché non ce la fanno 
più. Ma poi i “clienti” del sunno-
minato hotel, chi li segue? Se il 
personale sanitario non è suffi-
ciente dove è indispensabile, ne 
avanza per i poco-malati? In con-
clusione quello che appare chiaro 
è che regna parecchio caos.
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